
ASviS, UN’ALLEANZA PER CAMBIARE IL PRESENTE 
E DISEGNARE IL FUTURO

Nel 2024 celebriamo i primi otto anni di attività dell’ASviS, l’Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile, che ha promosso la diffusione dell’Agenda 2030 e dei suoi 17 Obiettivi 
di sviluppo sostenibile (SDGs) in Italia, in Europa e nel mondo. Abbiamo pensato di cogliere 
questa occasione per sottolineare due aspetti: evidenziare i risultati importanti che, 
nonostante contraddizioni e ritardi, il nostro Paese ha conseguito in questi anni sul tema 
dell’attuazione dell’Agenda 2030, frutto di un impegno condiviso di tantissime persone 
e di tutti i segmenti della società; raccontare cosa ha fatto l’Alleanza in questo lasso 
di tempo, non per spirito autocelebrativo, ma per trasmettere l’importanza che questo 
lavoro ha rappresentato per tanti soggetti. 

In queste pagine, troverete una collezione di infografiche che permettono di cogliere, 
a colpo d’occhio, la portata di questo impegno e l’influenza che esso ha avuto sulla 
società italiana. Il numero dei nostri Aderenti e Alleati (anno per anno), i volontari che 
partecipano ai Gruppi di Lavoro, che sono il cuore pulsante dell’ASviS, i follower sulle 
pagine social, le visualizzazioni dei nostri siti e la presenza sui media, la diffusione dei 
nostri corsi e-learning, per non parlare dei risultati conseguiti dalle varie edizioni del 
Festival dello Sviluppo Sostenibile – che quest’anno, ricordiamo, si terrà dal 7 al 23 maggio 
– sia  i tantissimi eventi che animano ogni anno che il seguito su tutti i canali. Questi 
numeri rendono l’idea della partecipazione e dell’interesse che la sostenibilità genera 
nella società italiana. 



Oltre a questi aspetti quantitativi, in questo cofanetto potrete trovare tante informazioni 
di carattere più qualitativo che ci consentono di dire che è valsa la pena costituire l’ASviS 
otto anni fa. Ad esempio, troverete un catalogo che illustra le tante pubblicazioni curate 
dall’ASviS, un pieghevole illustrato con una “linea del tempo” che mostra i momenti 
salienti che hanno segnato un immaginario “sentiero dello sviluppo sostenibile” sia 
per l’ASviS che per il Paese. Peraltro, per assicurare la sua leggibilità abbiamo dovuto 
escludere tanti contenuti, tra cui gli appuntamenti ricorrenti come il Festival e i nostri 
Rapporti: ci penseremo per l’anniversario dei dieci anni! 

L’emozione e la soddisfazione per i risultati conseguiti non possono però nascondere un dato 
ineludibile: il mondo e l’Italia non hanno ancora realizzato la trasformazione necessaria 
per raggiungere gli Obiettivi dell’Agenda 2030, mentre la pandemia da COVID-19 e le 
guerre in corso hanno aggravato le condizioni economiche e sociali e le disuguaglianze 
in tutto il mondo, rendendo più difficile la vita di grandi masse di persone e distogliendo 
l’attenzione di governi e opinioni pubbliche dall’impegno a favore della sostenibilità. 
È una constatazione amara ma necessaria per poter inquadrare il lavoro dei prossimi 
anni, alla luce delle sfide che ci attendono, prima fra tutte quella della nuova legislatura 
europea, che dovrà essere, come quella ora al termine, all’insegna della sostenibilità. 
Sappiamo che l’ASviS e la sua rete risponderanno a questa sfida con la stessa tenacia e 
determinazione che hanno mostrato in questi anni.

Come già detto, non abbiamo riportato questi dati per celebrare il nostro lavoro, ma 
per riconoscere il grande sforzo di cui si è fatto carico un numero straordinario di 
persone e organizzazioni nel corso degli anni, con dedizione, generosità e impegno. È 
davvero impossibile ringraziare tutte e tutti, gli Aderenti, i partecipanti ai Gruppi di 
Lavoro, Coordinatrici, Coordinatori, Esperte ed Esperti che lavorano nella Consulta e la 
straordinaria squadra di dipendenti e collaboratori. Quello che possiamo dire è che, senza 
il vostro impegno, nulla di tutto questo sarebbe stato possibile. Grazie, di cuore.

Marcella Mallen e Pierluigi Stefanini
Presidenti dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile







Sostenibilità. 
È ora di agire.
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L’ITALIA, OLTRE METÀ STRADA VERSO IL 2030

L’Italia appare in ritardo nel raggiungimento dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals, SDGs) dell’Agenda 2030. Infatti, osservando gli indicatori 
compositi che l’Alleanza pubblica ogni anno si vede che per sei Obiettivi la situazione 
attuale è addirittura peggiorata rispetto al 2010, per tre è stabile e per otto i miglioramenti 
sono contenuti. Sia chiaro, il mondo intero è lontano dalla realizzazione dell’Agenda 
2030 a causa della pandemia, delle crisi geopolitiche, dei cambiamenti climatici e del 
modo in cui funziona il sistema economico, il quale genera disuguaglianze crescenti. Per 
questo motivo, in occasione dell’ultima Assemblea generale, l’ONU ha proposto un’agenda 
ambiziosa per il “Summit sul futuro” che si svolgerà a settembre 2024 e rilanciare l’Agenda 
2030. 

In questo contesto, l’Unione europea si conferma come l’area geopolitica più avanzata 
rispetto all’Agenda 2030, ma deve anch’essa accelerare il passo e ridurre le disuguaglianze 
tra i Paesi membri e al loro interno. L’Unione ha integrato gli SDGs nelle sue politiche e 
ha varato il Green Deal europeo come priorità strategica, adottando un ampio insieme 
di normative e strategie sulle diverse dimensioni dell’Agenda 2030, ma ora si trova 
ad affrontare la sfida della “giustizia” della transizione, senza la quale essa rischia di 
naufragare per la resistenza di chi si ritiene penalizzato da essa e l’opposizione delle forze 
politiche che difendono lo status quo.

Anche l’Italia deve trasformare il suo sistema socioeconomico in modo sostenibile, 
riducendo le disuguaglianze sociali e territoriali, attuando la Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, investendo in modo deciso sulla transizione ecologica e su quella 
digitale. L’ASviS ha elaborato un insieme di proposte per portare l’Italia su un sentiero 
di sviluppo sostenibile, descritte nell’ultimo Rapporto annuale, presentato il 24 ottobre 
scorso, e in quello dedicato ai Territori, pubblicato il 12 dicembre scorso, ai quali si 
rimanda.



La crescente conoscenza delle tematiche dell’Agenda 2030 da parte della popolazione 
italiana, e soprattutto dei giovani, frutto anche del lavoro dell’ASviS, che ha contribuito e 
contribuisce alla formazione delle ragazze e dei ragazzi, fin dalle scuole elementari, deve 
spingerci a intensificare il nostro impegno per la diffusione in tutta la società della cultura 
della sostenibilità e il superamento dei vari “negazionismi” che ancora caratterizzano 
una parte dell’opinione pubblica. Senza un’adesione convinta da parte delle persone 
alla prospettiva proposta dall’Agenda 2030 sarà difficilissimo adottare politiche e 
comportamenti in grado di portare l’Italia su un sentiero di sviluppo sostenibile. Per questo 
l’ASviS continuerà a stimolare il dibattito culturale e politico italiano basandosi su dati ed 
evidenze scientifiche, ma anche a coinvolgere le persone, le imprese, le organizzazioni 
e le istituzioni in modo aperto e inclusivo, per favorire un confronto serio tra posizioni 
diverse come accade, ad esempio, con il Festival dello sviluppo sostenibile. 

La giustizia tra generazioni e all’interno di esse è la chiave di volta per la sostenibilità e 
la modifica della Costituzione del 2022, fortemente sostenuta dall’ASviS, che la inserisce 
tra i principi su cui si basa la Repubblica, è un importante risultato. Ora, però, si tratta 
di assumerla come criterio guida dei nostri comportamenti pubblici e privati. Per questo, 
l’Alleanza intende rafforzare il proprio impegno in questa direzione, con una prospettiva 
temporale che vada anche oltre il 2030, come ci chiede di fare l’ONU con il “Summit 
sul futuro”. Vanno in questa direzione le nuove iniziative che l’Alleanza sta mettendo 
in campo per rispondere alla domanda di futuro che viene da gran parte della società 
italiana, un futuro fatto di pace e di un benessere equo e sostenibile.

Enrico Giovannini
Direttore scientifico dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
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Il cammino dell’Italia verso l’AGENDA 2030
Indicatori compositi dal Rapporto ASviS 2023
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